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ECONOMIA Domani primo sciopero contro i tagli annunciati dall’azienda

La crisi colpisce anche le cooperative
All’Italcarni a rischio 43 lavoratori

Proclamato un pacchetto di sciopero contro i tagli

La storica cooperativa di
macellazione, l’Italcar ni

di Carpi, la più grande d’I-
talia per capi macellati, so-
cia della cooperativa Uni-
bon che a sua volta detiene
il 50% delle azioni della
Grandi Salu-
mifici Italia-
ni, ha aperto
una proce-
dura di mo-
bilità che in-
teressa 43 la-
voratori, tra
i quali 7 im-
piegati e un
quadro. Una
storica coo-
perativa, da
sempre lega-
ta al movi-
mento coo-
perativo modenese, che
con metodi e strumenti, si-
mili a tutte le altre imprese
private, ha comunicato le
sue intenzioni per sanare il
disavanzo dell’impresa pre-
vedendo un esubero di per-
sonale.

«Ancora una volta si cerca
di far pagare ai soliti le col-
pe di altri - spiegano in una
nota i sindacati - Un’i m p re-
sa, che da anni macella ri-
mettendo denaro, ma che è
saldamente legata da rap-

porti aziona-
r i e  c o m-
merciali con
c o  l o s  s i
d  e l  l ’ i n  d u-
s t r i a  s a l u-
miera, come
nel caso del-
la Grandi Sa-
lumifici Ita-
l i a n i  c h e
produce uti-
li e si sta ap-
p re s  t a n d o
ad entrare in
Piazza Affa-

ri, o con la Grande Distri-
buzione Organizzata, attra-
verso la fornitura di carne
fresca, la quale continua ad
abbassare i prezzi scarican-
do sui fornitori le conse-
guenze. L'ennesimo caso
degli effetti legati alla man-

canza di politiche di filiera
come sta avvenendo per al-
tri prodotti, come ad esem-
pio il latte o il formaggio,
che sta portando ad un
“cannibalismo” tra le im-
prese il cui prezzo viene pa-
gato dai lavoratori».

Sanare il disavanzo licen-
ziando, per le organizzazio-
ni sindacali, vuole dire
«chiamare in causa anche
altri soggetti nella “fi lie ra
delle responsabilità”, cioè
le cooperative e le imprese,
di cui Italcarni è socia, che
comprano la carne a prezzi

mo l to  “co  m pe  t  i t  i v  i  ” » .
Flai/Cgil e Fai/Cisl, insieme
alle RSU Italcarni hanno an-
nuncato che si batteranno
con tutte le loro forze per
far ritirare gli esuberi, sal-
vaguardare l’occupazione e
non far pagare il prezzo del
risanamento sempre ai la-
voratori. Proclamato già un
pacchetto di ore di sciope-
ro, le prime due ore verran-
no effettuate domani attina,
mentre le organizzazioni
sindacali hanno già provve-
duto a richiedere l’i n c o n t ro
con la direzione aziendale.

Vertenza chiusa alla Sicar

LA VERTENZA L’assemblea ha dato l’ok al proposta aziendale. Rimossi tutti i presidi all’interno della ditta

La Sicar ritorna alla normalità: pagati agli operai 3mila euro
Torna il sereno alla Sicar di Carpi. L’a-

zienda - dopo lo sciopero dei lavo-
ratori e l’occupazione della ditta per qua-
si due giorni - ha consegnato ieri pome-
riggio una parte di quei 4mila euro che
gli operai attendevano in base agli accor-
di sottoscritti a marzo con i sindacati e gli

enti locali. Ieri pomeriggio gli operai
hanno ricevuto un assegno di 3mila euro
con la promessa che entro il prossimo 20
maggio l’intera cifrà verrà regolarmente
saldata. Il pagamento degli arretrati è ar-
rivato qualche ora dopo che l’a s s e m bl e a
dei lavoratori, con una votazione inter-

na, aveva dato l’ok alla proposta che l’a-
zienda aveva avanzato nel corso del ta-
volo tecnico convocato con urgenza in
Provincia. Già dalla serata di martedì i la-
voratori avevano deciso di revocare l’oc -
cupazione notturna dell’azienda, men-
tre ieri tutti i presidi sono stati rimossi.

AMBIENTE Iniziativa di un gruppo di cittadini per chiedere la nascita dell’area a est della città

Nasce un comitato per il Parco Lama
Già raccolte più di 500 adesioni: tra di loro aziende e partiti politici

L’area individuata dal comitato per il «parco Lama»

Un parco urbano a est della città.
E’ l’obiettivo con cui la scorsa

settimana a Carpi è nato il comitato
«Parco Lama». Da allora sono state rac-
colte più di 500 adesioni, una cifra de-
stinata a crescere a detta dei fondatori
del comitato. «Lo sviluppo urbanisti-
co di Carpi è stato condizionato –
spiegano - dalla presenza della ferro-
via lasciando la campagna fino a ridos-
so del centro storico. Oggi cogliendo
l'opportunità della crisi del mercato
immobiliare, Carpi può determinare
lo sviluppo di un grande parco urba-
no dalla ferrovia al fiume Lama, con-
servando e valorizzando le costruzio-

ni di archeologia industriale nell’a re a
adiacente alla ferrovia. Qualcuno dirà
che è impossibile o che è troppo co-
stoso, ma le città che non sognano il
loro futuro rinunciano ad averlo».

Tra i primi sostenitori del «Comitato
Parco Lama» Giliola Pivetti, consiglie-
re dell’opposizione di Alleanza per
Carpi e Stefania Bellelli, insieme a sin-
goli cittadini, associazioni e singole a-
ziende. Partiti e associazioni politiche
invece possono sostenere le attività
autonomamente ma sono escluse
all’interno del Comitato per garantire
un consenso trasversale all’i n i z i a t i va .

(Maria Centuori)

LA POLEMICA Confesercenti replica alle accuse della Cgil sulle nuove norme per bar, locali e ristoranti

«Commercio, no alla riapertura delle trattattive»
Scontro sul lavoro nero: «Con queste accuse si rischia di infangare una intera categoria»

Per la Cgil le priorità era-
no il lavoro nero e le con-

seguenti soluzioni da adotta-
re in presenza di casi irrego-
lari nei bar e nei ristoranti e
per questo avevano richie-
sto la riapertura del tavolo di
concertazione. Ma Confe-
sercenti risponde picche.
«Occorre un atteggiamento
maggiormente rispettoso

nei confronti dei tanti eser-
centi che operano nel rispet-
to delle regole - sostiene
Massimiliano Siligardi, diret-
tore di Confesercenti Carpi- .
Ognuno di noi vede nel lavo-
ro irregolare una preoccu-
pante forma di concorrenza
sleale. Premesso che ogni
forma di lavoro irregolare va
contrastata con tutti i mezzi

CAMPOGALLIANO E’ costato 1 milione e 300mila euro

Inaugura il «Flauto magico»:
ecco il nido per 63 bambini
I l nuovo nido d’i nfa n zi a

Flauto magico inaugura
domani a Campogalliano.
Sorto in via Orazio Vecchi, vi-
cino alla scuola d’infanzia co-
munale ‘Sergio Neri’, ha tre
sezioni che possono acco-
gliere fino ad un massimo di
63 bambini, un salone d’a c-
c  og  l  i e  n  za  ,
un atelier-la-
boratorio, lo-
cali di servi-
zio, un termi-
nale di cuci-
na e uno spa-
zio giochi e-
sterno pro-
tetto. Il costo
c o mp l e s si vo
de  l l ’ope  ra
sfiora il mi-
lione e 300
mi l a  eu ro ,
355 mila dei
quali stanziati dalla Provin-
cia, nell’ambito dei contribu-
ti ottenuti dall’Unione Terre
d’argine in risposta al bando
pubblico della Legge regiona-
le 1/2000. L’Unione aveva ap-
paltato nella primavera del
2008 i lavori ad una impresa
di Formigine, il contratto con
la quale era stato però risolto
l’anno scorso a causa dell’in -

capacità della stessa di porta-
re a termine le opere impian-
tistiche, le finiture e le siste-
mazioni esterne, per essere
affidato poi alla CLS di Miran-
dola, che ha completato con
tempestività ed efficacia tutti
gli interventi. In occasione
dell’inaugurazione alle 18 sa-

rà presente il
P res i  d en t  e
della Regio-
ne Emilia-Ro-
magna Vasco
Errani e par-
t ec ip eran no
inoltre alla
cerimonia il
P res i  d en t  e
d el l’Un io ne
Terre d’arg i-
ne e Sindaco
di Campogal-
liano Stefa-
n i a  Z a n n i ,

l’assessore all’Istruzione del-
la Provincia di Modena Elena
Malaguti, Paola Sacchetti, re-
sponsabile del Coordinamen-
to pedagogico dell’Unione e
Paola Guerzoni, assessore al-
le Politiche scolastiche di
Campogalliano, oltre a nume-
rosi membri delle istituzioni,
del mondo della scuola e del-
le famiglie del territorio.

La nuova scuola per l’i n fa n z i a

a disposizione riteniamo
che la richiesta di riaprire il
tavolo di concertazione a-
vanzata da Filcams/Cgil, per
affrontare il tema del lavoro
irregolare all’interno dei
pubblici esercizi di Carpi, sia
al momento fuori luogo.
Principalmente perchè i cri-
teri recentemente adottati
riguardano semplicemente

il rilascio delle autorizzazio-
ni relative all’apertura, al tra-
sferimento ed al cambio di
gestione negli esercizi di bar
e ristoranti. E sinceramente
non vediamo al momento
nei pubblici esercizi carpi-
giani quell’immensa quanti-
tà di lavoro nero e irregolare
paventata dal sindacato».

(m. cent.)


